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Il COISP ha indirizzato una let-

tera al Ministro dell’Interno ed a 

quello della Funzione Pubblica, 

nonché al Capo della Polizia ed 

altre autorità chiedendo urgenti 

chiarimenti in merito all’applica-

zione dell’art. 71 del decreto legge 

112/98 inerente alle trattenute 

economiche effettuate ai dipen-

denti pubblici per i primi dieci 

giorni di assenza per malattia. 

Lo stesso articolo, come noto, con-

tiene una deroga per il personale 

del Comparto sicurezza e difesa 

per le malattie conseguenti a le-

sioni riportate in attività opera-

tive e addestrative. Tale deroga 

attraverso la dicitura per le sole 

“malattie conseguenti a lesioni 

riportate in attività operative 

e addestrative” non soddisfa in 

alcun modo il personale della 

Polizia di Stato e delle altre Forze 

di Polizia e Armate, essendo essa 

assolutamente generica e pertan-

to interpretabile ad uso e costumi 

di ogni singola Amministrazione, 

se non di ogni singolo Dirigente 

o Comandante periferico. Nell’at-

tesa di quella più onesta totale 

dispensa da citato articolo che 

ha statuito una “tassa sulla ma-

lattia” il Ministro dell’Interno 

ha promesso sarà legiferata in 

occasione della legge finanziaria 

per l’anno 2009, che necessita 

adesso almeno un chiarimento 

su quelle “attività operative e 

addestrative”, così come anche 

sulle “lesioni” conseguenti a det-

te attività che oggi permettereb-

bero ai poliziotti di non vedersi 

decurtati la media di 25,00 euro 

netti al giorno in caso di malattia 

(un balzello che non ha pari nel 

rimanente pubblico impiego ove 

la “tassa” per un giorno di ma-

lattia influisce in misura di 6,50 

euro lordi al giorno). Parimenti il 

COISP ha chiesto di voler dettare 

urgenti disposizioni in merito al 

fatto che talune malattie seppur 

rendono impossibile al personale 

di adempiere a particolari funzio-

ni di polizia (servizio di Volante, 

di Polizia Stradale, ordine pubbli-

co, vigilanza, etc..), non costitui-

scono comunque impedimento 

allo svolgimento di compiti di 

polizia interni. Ciò al fine di con-

sentire al personale ammalato, 

che non vuole o non può permet-

tersi una detrazione sulla stipen-

dio, di poter essere utilizzato in 

servizi d’istituto compatibili con 

la ridotta capacità lavorativa 

ed in compiti di livello possibil-

mente equivalenti a quelli pre-

visti per la qualifica ricoperta. 

Occorre,inoltre, definire cosa sia 

da intendersi soprattutto da cosa 

sia costituito il “trattamento eco-

nomico fondamentale” del perso-

nale delle Forze di Polizia e delle 

Forze Armate. Dal momento della 

pubblicazione del citato decreto-

legge 112/2008, difatti, non pochi 

Uffici Amministrativi e Contabili 

degli uffici periferici del Diparti-

mento della P.S. così come molti 

Dirigenti si sono affrettati ad evi-

denziare, seppur informalmente, 

che a parer loro in citato “tratta-

mento economico fondamentale” 

non debba ricomprendersi né la 

c.d. “indennità pensionabile” né 

il c.d. “assegno di funzione”, con 

ciò portando noi a calcolare che 

quella che abbiamo soprannomi-

nato “tassa sulla salute” (l’art. 

71 in argomento) insistesse sul-

la busta paga di un poliziotto in 

media nella misura di 25,00 euro 

nette per giorno di assenza dovu-

ta a malattia.  (14-10-08)

Non è nostra abitudine “sputta-

nare” altre sigle sindacali, ma non 

possiamo esimerci dal farlo quan-

do le affermazioni di altri produ-

cono una cattiva informazione 

su argomenti che sono particolar-

mente sentiti da tutti i poliziotti.

Dopo il nostro editoriale sull’ulti-

mo Coispflash del 13 ottobre u.s., 

siamo costretti quindi a ritornare 

sull’argomento “tassa sulla ma-

lattia”, al fine di mettere anche 

a tacere le minchiate dette nei 

nostri riguardi da rappresentanti 

del SAP con l’intento di masche-

rare la loro evidente incapacità di 

svolgere un’azione sindacale vera 

e che sia caratterizzata da onestà 

intellettuale. 

Vi invitiamo quindi alla lettura di 

questo comunicato ove riportiamo 

fatti riscontrabili, non mancando 

altresì di porre interrogativi sui 

quali ogni poliziotto, in particolar 

modo se iscritto a quel sindacato, 

dovrebbe attentamente riflettere.

Per agevolare la lettura abbiamo 

diviso il tutto in tre parti:

.  13 ottobre 2008 - Il nostro edito-

riale sul Coispflash n. 41;

.  15 ottobre 2008 - Lo sviluppo 

della vicenda “tassa sulla ma-

lattia” durante la trattazione 

del disegno di legge 1441-qua-

ter-A da parte dell’assemblea 

della Camera dei Deputati;

.  15 ottobre 2008 - Le bugie del SAP

Il 25 giugno 2008 questo Governo 

di centro-destra, ad appena due 

mesi dalle elezioni vinte grazie ad 

una campagna elettorale basata 

sulla “sicurezza”, ha fatto l’enne-

simo dono al personale delle Forze 

dell’Ordine che quella sicurezza è 

chiamato a garantire: ci ha rega-

lato il decreto-legge n. 112!

Come già aveva fatto nella prece-

dente legislatura in cui si trovava 

a governare il Paese, allorquando 

ci tolse il rimborso per le spese 

di cure e l’indennità di missione, 

ancora una volta, nei fatti, il cen-

tro-destra (il governo amico dei 

poliziotti, come qualcuno dei suoi 

più alti rappresentanti ama defi-

nirlo…) ha dimostrato di essere 

particolarmente attento a fotter-

li i poliziotti, e stavolta l’ha fatto 

con una stupefacente “tassa sul-

la malattia” che, alle nostre non 

certo stracolme tasche, comporta 

un esborso di circa 30,00 euro per 

ogni giorno di assenza dovuta a 

malattia, anche se questa è dovu-

ta al servizio che espletiamo.

L’art. 71 del citato decreto-legge 

112/2008, difatti, esplicita che 

Per i periodi di assenza per ma-

lattia, di qualunque durata, ai 

dipendenti delle pubbliche am-

ministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, nei primi 

dieci giorni di assenza è corri-

sposto il trattamento economico 

fondamentale con esclusione di 

ogni indennità o emolumento, 

comunque denominati, aventi 

carattere fisso e continuativo, 

nonché di ogni altro trattamento 

accessorio. Resta fermo il trat-

tamento più favorevole even-

tualmente previsto dai contratti 

collettivi o dalle specifiche nor-

mative di settore per le assenze 

per malattia dovute a infortunio 

sul lavoro o a causa di servizio, 

oppure a ricovero ospedaliero o 

a day hospital, nonché per le as-

senze relative a patologie gravi 

che richiedano terapie salvavita. 

I risparmi derivanti dall’appli-

cazione del presente comma co-

stituiscono economie di bilancio 

per le amministrazioni dello Sta-

to e concorrono per gli enti diver-

si dalle amministrazioni statali 

al miglioramento dei saldi di bi-

lancio. Tali somme non possono 

essere utilizzate per incrementa-

re i fondi per la contrattazione 

integrativa.

Una bella sorpresa, no? Già, pro-

prio un’improvvisata di quelle 

che non si dimenticano, visto che 

tale tassa per i poliziotti ammon-

ta come si è detto a 30,00 euro 

giornaliere, mentre per il restante 

pubblico impiego corrisponde a 

meno di 4,00 euro al giorno…. ed 

il personale del restante pubblico 

impiego non muore in servizio e 

per il servizio!!!!

Le immediate proteste di quasi 

tutti i Sindacati di polizia, in pri-

mis il Co.I.S.P., portava poi, in sede 

di conversione in legge del men-

zionato decreto, all’inserimento 

di un comma (1 bis) che a parere 

del “governo amico” (così ha an-

cora oggi il coraggio di professarsi 

nei nostri riguardi) avrebbe rico-

nosciuto la peculiarità del nostro 

servizio ed i rischi che siamo chia-

mati a correre.

Le disposizioni di cui al presen-

te articolo non si applicano al 

comparto sicurezza e difesa per 

le malattie conseguenti a lesioni 

riportate in attività operative e 

addestrative.

Questo è quanto ha previsto tale 

comma aggiuntivo, e dovevamo 

forse ritenerci soddisfatti?

Beh, nemmeno per idea visto che 

“malattie conseguenti a lesioni 

riportate in attività operative e 

addestrative” non vuol dire un 

emerito cavolo, e visto che comun-

que per le restanti malattie, anche 

se occorse in servizio e come con-

seguenza di questo, rimaneva la 

decurtazione pazzesca di 30,00 

euro al giorno dallo stipendio!

Trattati peggio che delinquenti!! Il 

decreto legge 112/2008, convertito 

con legge 133 del 6 agosto 2006, 

sta facendo riflettere i poliziotti 

che forse era meglio addirittura il 

governo Prodi che tollerava le ma-

nifestazioni pro terroristi come 

quella fatta a L’Aquila (che in fin 

dei conti a noi non toglieva soldi), 

che tollerava le continue offese 

alla nostra divisa da parte dei vari 

noqualsiasicosa (che in fin dei con-

ti a noi non toglievano soldi), che 

tollerava una sicurezza del Paese 

pari a zero (ma che in fin dei conti 

a noi ed alle nostre famiglie non 

toglieva il piatto dalla tavola!)….. 

o che forse, con molta più proba-

bilità, alle prossime elezioni dovre-

mo optare per qualcuno di diverso 

da chi ha governato in queste due 

ultime legislature!!!

L’articolo 71 del decreto 112 con-

vertito in legge 133 è quanto di 

più vergognoso potesse attuarsi 

nei nostri confronti, ed è l’azione 

che più di tutte negli ultimi anni 

ha fatto irretire i poliziotti.

Ecco quindi che noi del Co.I.S.P., 

mentre altri si limitavano alle 

chiacchiere, abbiamo dato vita 

ad una iniziativa di forte protesta 

contro la citata legge sulla ma-

lattia che ci umilia e ci offende in 

maniera brutale, dando vita alla 

campagna “Ci hanno pugnalato 

alle spalle”: sagome di poliziotto 

a grandezza naturale con un pu-

gnale conficcato nelle spalle, a te-

Assenze per malattia, applicazione art. 71 d.l. 112/98

ART. 71 DEL D.L. 112/2008 CONVERTITO CON LEGGE 133/2008

Tassa sulla malattia
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stimonianza di ciò che sta facendo 

il “governo amico” dei poliziotti a 

loro ed alle loro famiglie con la 

tassa sulla malattia di 30,00 euro 

al giorno!

Dal mese di agosto, quando il 

decreto è stato definitivamente 

convertito in legge, abbiamo ma-

nifestato in innumerevoli città, 

denunciando l’azione di un gover-

no che si dimostra assolutamente 

indifferente della sicurezza dei 

cittadini e che cerca di conservare 

l’assenso di questi con operazioni 

di facciata quali lo sono le pattu-

glie miste con i militari.

A Venezia, Trieste, Agrigento, Ca-

tanzaro, Milano, Roma, L’Aquila, 

Napoli, Catania, Treviso, Udine, 

Cortina D’Ampezzo Riva del Gar-

da, Pisa, Lecco, Varese, Canicattì 

ed in tantissime altre città, la 

nostra protesta “Ci hanno pu-

gnalato alle spalle” ha portato a 

conoscenza dell’opinione pubbli-

ca, laddove i giornali tacciono per 

obbedire ai padroni, il forte dissen-

so del Co.I.S.P. e di tutti i poliziotti 

contro questo governo “nemico” 

del personale in divisa!

E non ci fermeremo finché non 

faremo rimangiare agli antago-

nisti dei poliziotti il veleno che 

hanno voluto sputargli addosso, 

sia con l’iniqua tassa, sia per 

averli accreditati come “fannul-

loni”, sia per il fatto che conti-

nuano a negare loro dignità e 

rispetto!!

Noi del Co.I.S.P. stiamo combat-

tendo questa battaglia con forza, 

ma con il vostro aiuto dobbiamo 

anche riuscire ad eliminare coloro 

che ci remano contro, coloro che 

tentano di far credere cose non 

vere, coloro che oggi cercano di in-

generare certezze che tali non solo 

nella maniera più assoluta, coloro 

che sono totalmente asserviti ad 

alcuni signori di questo Governo, 

e che salvo quattro parole di fac-

ciata in qualche comunicato non 

possono (non possono!!) contra-

stare le azioni di questo Governo 

anche quando esse, come quelle 

attuate nei nostri riguardi con la 

tassa sulla malattia, sono di una 

scelleratezza inaudita!!

Già nel periodo in cui si discute-

va della conversione in legge del 

decreto 112, giungevano da espo-

nenti del Governo decine di pro-

messe sul fatto che noi poliziotti 

saremmo stati completamente 

esclusi da tutte le norme conte-

nute in quel provvedimento. Ma le 

parole spese da molti signori del-

la “casta” non ci convincevano. 

Non convincevano almeno noi del 

Co.I.S.P., e lo dichiaravamo espres-

samente! Volevamo e vogliamo 

vedere le chiacchiere tramutate in 

fatti: lo abbiamo sempre detto!!

Altri invece già allora davano per 

risolta la questione, davano per 

sicuri e per sicuramente appro-

vati emendamenti che ci avreb-

bero escluso da quel decreto e da 

quella tassa sulla malattia, e lo 

hanno fatto per far piacere ai pro-

pri padroni, indifferenti del grave 

danno che quella norma produ-

ceva ai poliziotti che dicevano di 

tutelare, incapaci di agire ed im-

possibilitati a protestare in ma-

niera adeguata, ed hanno menti-

to, perché la legge di conversione 

del “decreto brunetta” (o “decreto 

antifannulloni” come è pure chia-

mato dai nostri governanti), non 

ha portato ad alcuna esclusione 

dei poliziotti dalla tassa di 30,00 

euro al giorno per i primi 10 gior-

ni di assenza per malattia dei po-

liziotti, ma la sola esenzione “per 

le malattie conseguenti a lesioni 

riportate in attività operative e 

addestrative” che, come si è det-

to, non vuol significare un emeri-

to cavolo essendo tale dicitura di 

una genericità assoluta, oltre al 

fatto che i poliziotti si ammala-

no anche come conseguenza del 

servizio espletato (basti pensare 

alle influenze che ci becchiamo 

quando per ore lavoriamo sotto 

la pioggia)!

Ed il Governo … “Ci pugnala 
alle spalle!!!”
Il decreto legge è stato convertito 

in legge, la tassa sulla malattia 

rimane anche per i poliziotti che 

vengono così massacrati nella 

loro dignità oltre che continua-
re a morire ed essere uccisi in 
servizio, il Co.I.S.P. lotta con la 

propria campagna di denuncia 

e protesta “Ci hanno pugnalato 

alle spalle” e con innumerevoli 

altre iniziative, altre OO.SS. pure 

disapprovano e contestano….. 

ed “IL COSA” (SAP) invece tergiver-

sa, e dopo aver quasi garantito 

la soluzione della problematica 

durante la fase della conversione 

del decreto, a decreto divenuto leg-

ge afferma che “il Consiglio dei 

Ministri, come richiesto dal SAP, 

emanerà un decreto legge speci-

fico per noi!”!   

Beh anche quel decreto legge non 

s’è visto nella maniera più assolu-

ta, o forse il “noi” non era riferito 

ai poliziotti!

E siamo arrivati a fine settembre, 

inizi di ottobre.

Ora il Governo si appresta a va-

rare il progetto di legge 1441 

(attualmente in discussione alla 

Camera) in materia di “Disposi-

zioni per lo sviluppo economico, 

la semplificazione, la competiti-

vità, la stabilizzazione della fi-

nanza pubblica e la perequazio-

ne tributaria”, ed in sede della XI 

Commissione Lavoro, spinto dalla 

protesta del Co.I.S.P., degli altri 

Sindacati, dei poliziotti tutti, del-

le rappresentanze militari, etc.., 

presenta un emendamento - che 

viene approvato - il cui intento, 

dichiarato, è di sopperire all’osce-

nità dell’applicazione nei nostri 

confronti dell’art. 71 del decreto-

legge 112 relativo alla tassa sulla 

malattia.

Questo è l’emendamento teso a 

sostituire integralmente il com-

ma1 bis dell’art. 71:

A decorrere dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, 
limitatamente alle assenze per 
malattia di cui al comma 1 del 
personale del comparto sicurez-
za e difesa nonché del personale 
del corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, gli emolumenti di carat-
tere continuativo correlati alla 
specificità di status e di impiego 
di tale personale sono equiparati 
al trattamento economico fonda-
mentale”
Vi pare soddisfacente? Beh non lo 

è nella maniera più assoluta, in 

quanto seppur è vero che si affer-

ma – in buona sostanza – che an-

che l’indennità pensionabile e l’as-

segno di funzione costituiscono 

per noi “trattamento economico 

fondamentale” (che non subisce 

quindi ritenute), vero è anche che 

il Governo [il quale “come richie-

sto dal(l’amico) Sap” doveva fare 

un decreto legge per risolvere la 

cosa e non l’ha fatto] si è preoccu-

pato di fotterci i soldi della tassa 

sulla malattia dal 26 giugno u.s. 

(quando è uscito il decreto-legge 

112) fino alla “data di entrata 

in vigore del presente decreto” 

(1441) che potrebbe essere tra un 

mese o anche un anno.

Per fortuna però è giunto in soc-

corso l’on. Giovanni PALADINI, 

il quale ha presentato un altro 

emendamento, anch’esso appro-

vato dalla Commissione Lavoro, 

che riconduce il tutto alla data di 

entrata in vigore del decreto Bru-

netta.

Ebbene, gli emendamenti validi ci 

sono, la Commissione Lavo-

ro li ha approvati e quindi rientra-

no a pieno titolo nella discussione 

del disegno di legge presso la Ca-

mera dei Deputati. E’ quindi cosa 

fatta? Può affermarsi che non c’è 

più nulla di cui preoccuparsi? I 

poliziotti possono assentarsi dal 

servizio per curarsi invece che es-

sere costretti a lavorare anche in 

condizioni fisiche non buone per 

non vedersi rapinati di 30,00 euro 

al giorno??

Beh, per noi anche adesso non è 

proprio risolto nulla, e continuia-

mo la nostra battaglia contro la 

vergognosa tassa sulla malattia 

che questo Governo ci ha regalato!

E mentre noi lottiamo qualcun 

altro invece ingenera false cer-
tezze nel personale, inganna i 
poliziotti affermando che non 
gli verrà più detratto un solo 
euro qualora si assentano per 
malattia, dice loro che il Go-

verno che gli ha fatto 
quel regalo (di cui avrebbero vo-

lentieri fatto a meno) è un Gover-

no “amico” dei poliziotti, tant’è 

che ha emendato di dispensarli 

dalla tassa sulla salute (che esso 

stesso gli aveva affibbiato). Ed i 

poliziotti, secondo questi pseudo-

sindacalisti, dovrebbero credere 

che è giusto ringraziare chi dopo 

>> SEGUE A PAGINA 12
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15 ottobre 2008

Una volta terminata presso la 

Camera la discussione dell’emen-

damento finalizzato ad escludere i 

poliziotti dalla “tassa sulla malat-

tia”, con l’approvazione dello stes-

so nei termini appena pubblicizza-

ti, sul sito del “CO-SAp” è apparsa 

la seguente news: 

BOX image

E’ evidente che detto pseudo-sin-

dacato SaP, nel riportare la notizia 

dell’approvazione dell’emenda-

mento, ha cercato di porre rimedio 

al contenuto del nostro editoriale 

(quello prima riportato e pubbli-

cato sull’ultimo numero del nostro 

flash) dalla cui lettura emergeva, 

con dovizia di particolari e riscon-

tri, la loro compiuta incapacità 

di fare un’azione seria a tutela 

dei poliziotti e la loro continua 

attesa che la manna scenda dal 

cielo per poi prendersene i meriti, 

ma, ahi loro, noi del Co.I.S.P. non 

siamo avvezzi a 

farci screditare 

con dichiarazioni 

bugiarde, e per-

tanto torniamo a 

punirli ed a sput-

tanarli!!

Il Co.I.S.P. non ha 

mai detto che “il 

parere contrario” 

del Ministero del Tesoro, evidenzia-

to dal quotidiano “Il Sole 24 Ore”, 

e da noi integralmente riportato 

nel nostro editoriale, fosse “VIN-

COLANTE”. Non lo abbiamo detto 

perché conosciamo bene la natura 

degli atti e la loro efficacia, e ben 

sappiamo che nessun parere può 

essere mai vincolante. 

Soltanto degli idioti possono 
unire tale aggettivo ad un atto 
che costituisce un “parere”, 
oppure lo possono fare coloro 
che, idioti o meno lo dicano 
loro stessi, hanno necessità di 
tentare di rimediare ad uno 
sputtanamento agli occhi di 

tutti i poliziotti che hanno 
giustamente subito. Di certo il 
fatto che il CO-SAp utilizzi tale 
aggettivo, con il tentativo pusil-
lanime di accreditarlo a noi, la 
dice lunga sull’onestà intellet-
tuale di quei soggetti!!
Nell’editoriale del Coispflash nr. 41, 

dopo aver evidenziato, nei fatti, il 

continuo tentativo del Sap-cosa di 

tirare ad indovinare sulla pelle dei 

poliziotti, ricordando la loro inizia-

le garanzia, risultata una fesse-

ria, che “il Consiglio dei Ministri, 

come richiesto dal SAP, emanerà 

un decreto legge specifico per 

noi!”!, precisavamo che la presen-

averti accoltellati alle spalle, è 

tornato a togliere il coltello (anzi, 

addirittura a fare finta di togliere 

il coltello!)!?!?!

“Passa la linea del SAP che ave-

va chiesto con forza un provve-

dimento urgente per escludere 

il Comparto Sicurezza e Difesa 

dall’articolo 71 (malattie) del de-

creto Brunetta”: le avete lette tutti 

queste due righe nei comunicati 

del Sap?? Vi è stato detto dai rap-

presentanti di quel pseudo-sinda-

cato che adesso è tutto a posto, che 

ci hanno pensato loro a risolvere 

questa problematica, che nessun 

euro vi verrà più tolto nel caso di 

assenza per malattia??

E ci avete creduto???

Avete creduto a chi un mese fa 

garantiva che “il Consiglio dei 

Ministri, come richiesto dal SAP, 

emanerà un decreto legge speci-

fico per noi!”, avete creduto a chi 

continuava a dire di aver ricevuto 

“rassicurazioni” dai vostri accol-

tellatori??

Ebbene, allora leggete questo arti-

colo del Sole 24 Ore di due giorni 

fa, l’11 ottobre, e ragionate bene 

su quanto vi è stato venduto con 

le chiacchiere da parte di chi non è 

mai sceso in piazza per denuncia-

re la falsa vicinanza ai poliziotti di 

questo Governo (Pag. 11).

È tutto risolto quindi? Hanno 
ragione questi pseudo-sinda-
calisti che girano per uffici a 
fare disinformazione, oppure 
c’è ancora da combattere come 
sta continuamente facendo il 
Co.I.S.P.??
E se non vi basta, ragionate anche 

sul seguente messaggio che ci è 

stato inviato da un collega che af-

ferma di averlo preso dalla bache-

ca del sito de IL COSA (SAP).

Vi piace la “risposta della Segreteria 

Generale” del Sap a quel collega? 

Come conclude? … ragionate??

Già “Colleghi, ragionate”, ragio-
nate davvero su chi dice di rap-
presentarvi raccontandovi che 
tutto è sistemato e non dobbia-
mo più pagare alcuna tassa se 
ci ammaliamo, e ragionate su 
chi, invece, noi del Co.I.S.P. affer-
miamo che fino all’approvazio-
ne del disegno di legge 1441 non 
c’è da stare per nulla tranquilli 

come dimostra il documento 
sopra riportato, e che dobbia-
mo continuare a tenere alta la 
guardia e continuare a denun-
ciare ovunque che “Ci hanno pu-
gnalato alle spalle” e sembrano 
intenzionati ad affondare ancor 
più il pugnale!!!!!
Quindi mollate i falsi sindacali-
sti ed aderite al Co.I.S.P. perché 
siamo noi che stiamo lottando 

nei fatti per i vostri diritti!!
Martedì 14 ottobre 2008, alle 
ore 14.00, alla Camera dei De-
putati proseguirà la discussio-
ne del disegno di legge 1441, 
ove sono inseriti gli emenda-
menti (avversati dal Ministro 
del Tesoro, che nel Governo non 
è proprio l ultimo che conta 
contrariamente agli amici del 
Il Cosa (Sap)) che dovrebbero 
porre fine alla vigliacca tassa 
sulla malattia nei confronti dei 
poliziotti. 
Noi del Co.I.S.P. manifesteremo 
la mattina del 14 ottobre da-
vanti a Palazzo Chigi, ed il po-
meriggio, proprio dalle 14.00, 
davanti alla Camera. Con noi le 
sagome dei poliziotti pugnalati 
alle spalle!! 
Noi lottiamo, altri continueranno 

ad aspettare la manna dal cielo ed 

a fare chiacchiere e cattiva infor-

mazione!!!

15 Ottobre “Tassa sulla malattia”
Trattazione del disegno di legge 1441-Quater-A da parte dell’assemblea della camera 

dei deputati (che si può scaricare dal sito della Camera dei Deputati)...

come dimostra il documento

Art. 39-septies.
(Modifiche all’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in materia di 

assenza per malattia).
1. All’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
«1-bis. A decorrere dall’anno 2009, limitatamente alle assenze per malattia di cui al comma 1 del personale del comparto sicurezza e difesa nonché 
del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, gli emolumenti di carattere continuativo correlati alla specifica di status e di impiego di tale 

personale sono equiparati al trattamento economico fondamentale»;
b) il comma 5 è abrogato.

La Camera dei Deputati ha quindi votato favorevolmente il seguente emendamento:

Le bugie del SAP
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tazione dell’emendamento del 

governo finalizzato ad escluderci 

da una tassa sulla malattia, che 

detto governo stesso ci aveva pre-

cedente appioppato, non ci soddi-

sfaceva nella maniera più assolu-

ta «in quanto seppur è vero che si 

afferma - in buona sostanza - che 

anche l’indennità pensionabile e 

l’assegno di funzione costitui-

scono per noi “trattamento eco-

nomico fondamentale” (che non 

subisce quindi ritenute), vero è 

anche che il Governo [il quale 

“come richiesto dal(l’amico) Sap” 

doveva fare un decreto legge per 

risolvere la cosa e non l’ha fatto] 

si è preoccupato di fotterci i soldi 

della tassa sulla malattia dal 26 

giugno u.s. (quando è uscito il 

decreto-legge 112) fino alla “data 

di entrata in vigore del presen-

te decreto” (1441) che potrebbe 

essere tra un mese o anche un 

anno», ed avevamo evidenziato 

che «per fortuna però è giunto 

in soccorso l’on. Giovanni PALA-

DINI, il quale ha presentato un 

altro emendamento, anch’esso 

approvato dalla Commissione 

Lavoro, che riconduce il tutto 

alla data di entrata in vigore 

del decreto Brunetta», per poi, in 

maniera inoppugnabile, denun-

ciare che la mera presentazione di 

tali emendamenti non poteva far 

certo considerare la risoluzione 

della questione cosa fatta, ma che 

lo sarebbe stata quando gli stessi 

sarebbero stati approvati e la stes-

sa sarebbe stata approvata.

Fino ad allora, precisavamo, “con-

tinuiamo la nostra battaglia 

contro la vergognosa tassa sulla 

malattia che questo Governo ci 

ha regalato!”

L’articolo de “Il Sole 24 Ore”, da noi 

integralmente riportato affinchè 

chiunque potesse leggerlo e trarne 

le dovute considerazioni, veniva 

seguito dalla seguente frase

E’ tutto risolto quindi? Hanno 
ragione questi pseudo-sinda-
calisti che girano per uffici a 
fare disinformazione, oppure 
c’è ancora da combattere come 
sta continuamente facendo il 
Co.I.S.P.??
a testimonianza del fatto che la 

nostra “tranquillità” su una que-

stione che tocca pesantemente il 

portafoglio dei poliziotti, sarebbe 

giunta solamente al momento 

dell’approvazione del disegno di 

legge 1441 ove era in discussione 

l’emendamento finalizzato ad 

escludere i poliziotti dalla “tassa 

sulla malattia”.

E la successiva frase 

Martedì 14 ottobre 2008, alle 
ore 14.00, alla Camera dei 
Deputati proseguirà la discus-
sione del disegno di legge 1441, 
ove sono inseriti gli emenda-
menti (avversati dal Ministro 
del Tesoro, che nel Governo 
non è proprio l ultimo che con-
ta contrariamente agli amici 
del Cosa (Sap)) che dovrebbero 
porre fine alla vigliacca tassa 
sulla malattia nei confronti 
dei poliziotti. 
Noi del Co.I.S.P. manifestere-
mo la mattina del 14 ottobre 
davanti a Palazzo Chigi, ed 
il pomeriggio, proprio dalle 
14.00, davanti alla Camera. 
Con noi le sagome dei poliziot-
ti pugnalati alle spalle!! 
Noi lottiamo, altri continueranno 

ad aspettare la manna dal cielo ed 

a fare chiacchiere e cattiva infor-

mazione!!!

non lasciava dubbi sulla situa-

zione esistente al momento: una 

“tassa sulla malattia” regalati dal 

governo

del Sap, degli emendamenti fina-

lizzati ad escluderci dalla stessa, 

il “parere” contrario del Ministro 

del Tesoro”, la presenza nella com-

pagine governativa di amici del 

Sap avversi ai poliziotti, la nostra 

continua battaglia fino alla certa 

esenzione dei poliziotti dall’esone-

ro di tale patetica “tassa”!!!

Anche gli stupidi l’avrebbero 
capito!!
Ed andiamo all’altra precisazione 

che, rileviamo, il CO-SAp ha fatto 

nella propria news.

Puntualizza difatti il COSA-SaP 

che “il parere contrario” pubbli-

cato sul Sole 24 Ore era stato fatto 

dai “TECNICI” del Ministero del 

Tesoro, ma i “TECNICI” del Mini-

stero del Tesoro sono forse TECNICI 

del Gas? La loro opinione, il loro 

“parere” è forse espresso a titolo 

personale (cosa che non potrebbe-

ro mai fare)? Oppure è per conto 

del Ministero del Tesoro e quindi 

del Ministro del Tesoro come da 

noi affermato???

Beh, anche in questo tentativo 

di screditarci i “pivelli” (bonaria-

mente sia ben inteso e senza alcun 

intento di offendere) del SaP han-

no fatto un chiaro buco nell’ac-

qua, oltre che aver confermato a 

Voi Colleghi la loro reale capacità 

di tutelarvi che è pari a zero ed è 

esclusivamente ricondotta all’at-

tesa di azioni positive da parte dei 

poliziotti parlamentari!!! 

Ed adesso, concludendo, parliamo 

dei “poliziotti parlamentari”…

L’azione in Parlamento per resti-

tuire giustizia ai poliziotti è stata 

compiuta in primis da Giovanni 

PALADINI, deputato di Italia dei 

Valori, componente della Com-

missione Lavoro della Camera dei 

Deputati, ex Segretario Generale 

Aggiunto del SaP…… un nostro 

collega oggi parlamentare che in 

quella sede sta cercando di tutela-

re le Forze dell’Ordine!

Noi tutti siamo grati a Giovanni 

Paladini per quanto sta facendo a 

favore nostro pur con le difficoltà 

di chi in Parlamento sta all’oppo-

sizione, ma non comprendiamo - 

e dovreste chiedervelo tutti quan-

ti - come mai il SaP nei propri 

comunicati ne enfatizza in questo 

momento la carica che egli aveva 

in quel Sindacato, come a dire che 

quello che Paladini sta facendo 

in Parlamento è come se lo stesse 

facendo per il solo SaP ad a nome 

di questo, mentre con altrettanta 

enfasi (anzi nella maniera più 

assoluta) non menziona anche il 

loro ex Segretario Generale Filippo 

Saltamartini che nella vicenda del-

la “tassa sulla malattia” ha votato 

la fiducia alla legge di conversione 

del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112, contribuendo anch’egli a 

regalarci tale tassa????

Com’è che non abbiamo letto 

comunicati del SaP del tipo: “il 

Governo ci appioppa la tassa 

sulla malattia” - ha votato favo-

revolmente anche il nostro ex 

Segretario Generale”??? 

Come mai i “loro parlamentari” 

non sono più “loro” quando non 

agiscono a favore dei poliziotti???

Davvero concludendo….

L’ultimissima del COSA (SaP) è 

che ci dà del “sindacatino allar-

mista”.

Ebbene, quanto a “sindacatino”, 

seppur non ne accettiamo l’inten-

to spregiativo da parte di soggetti 

che non hanno la più pallida idea 

di come si fa sindacato e che si 

sono ritrovati (nemmeno perché 

eletti da un Congresso) a diriger-

ne uno i cui numeri (al momento 

superiori ai nostri) sono riconduci-

bili ad attività di tanti anni e non 

certo per merito loro, vogliamo 

precisare che questo “sindacati-

no” Co.I.S.P. possiede attributi più 

grossi di quelli del “sindacatone” 

che aspetta la manna dal cielo!

Quanto invece ad “allarmista” 

vogliamo ricordare che “tranquil-

lo, ci penso io… la prese in quel 

posto…” e quindi visti i chiari 

di luna di questo Governo (della 

cui compagine fa parte anche il 

“loro ex segretario generale) non 

abbiamo nessuna intenzione di 

esserlo, preferendo essere - a ragio-

ne - “allarmisti”.

Se l’incapacità del SaP li porta 

a dichiararsi “tranquilli” non 

è un problema nostro. Ce ne 

interessiamo però nel momen-

to in cui c’è l’evidente sospetto 

che possano “prenderla in quel 

posto” anche i colleghi e non il 

solo “tranquillo SaP”.

finale…

DISDETTA AL SAP!!!

altro finale…

I RAPPRESENTANTI 

DEL SAP EVITINO 

DI COSTRINGERCI 

A SPUTTANARLI 

ULTERIORMENTE!!!

Roma, 16 ottobre 2008

Il COISP ha chiesto al Dipar-

timento della P.S. di porre 

particolare attenzione sulla 

necessità di adottare urgenti 

misure per garantire ai Repar-

ti Mobili della Polizia di Stato 

una più efficiente condizione 

volta ad assicurare risposte 

professionali ed operative per 

meglio fronteggiare disordini 

e turbative in occasione dei 

servizi di O.P.. Il COISP, in con-

siderazione dell’istituendo 

Centro di Formazione per la 

tutela dell’Ordine Pubblico, 

auspica in primo luogo che 

siano previsti corsi specifici 

di O.P. riservati ai funzionari 

della Polizia di Stato e suc-

cessivamente l’istituzione 

di corsi per gli operatori ap-

partenenti a tutti i ruoli im-

pegnati presso i Reparti Mo-

bili. Problematica ancora più 

grave che attanaglia da molti 

anni i Reparti Mobili è quella 

relativa all’equipaggiamento 

in dotazione personale e di 

reparto. Risulta, infatti, che 

le tute da O.P. ed il relativo 

materiale attualmente in do-

tazione agli operatori, risalga 

a quello studiato e fornito in 

occasione dei mondiali di cal-

cio del 1990. In ultimo, certa-

mente non per importanza, 

si evidenzia il problema degli 

automezzi in dotazione, i qua-

li risultano essere non idonei, 

poco operativi e non corri-

spondenti alle attività svol-

te dai Reparti Mobili. Anche 

in considerazione dei futuri 

eventi nazionale ed interna-

zionali tra cui il G8 in Sarde-

gna, il COISP pretende che gli 

operatori dei Reparti Mobili e 

tutto il personale della Polizia 

di Stato impegnato nei servizi 

di Ordine Pubblico sia imme-

diatamente dotato del nuovo 

materiale da O.P. (tute, caschi, 

protezioni), per aumentarne 

la sicurezza e salvaguardarne 

l’incolumità.

Problematiche condizioni dei reparti mobili
REPARTI MOBILI | 03-10-08



Lettera a Berlusconi, Maroni, 

Tremonti e Brunetta

Il Segretario Generale del 

Coisp, Franco MACCARI, ha 

inviato una lettera al Presi-

dente del Consiglio dei Mini-

stri, Silvio BERLUSCONI, ed ai 

Ministri dell’Interno, Roberto 
MARONI, dell’Economia e del-

le Finanze, Giulio TREMONTI, 
e per la Pubblica Amministra-

zione e l’Innovazione, Renato 
BRUNETTA, per ricordare loro 

che al 2 ottobre 2008 i poli-

ziotti ricevono ancora un buo-

no pasto pari ad euro 4,65 con 

il quale si possono comprare 

appena un panino contenente 

la radiografia di una fettina di 

prosciutto di marca scadente, 

una bottiglietta d’acqua, sen-

za etichetta e già aperta, ed 

un caffè fatto con lo scarto 

della peggior miscela.

Inoltre Maccari ricorda ai tre 

ministri che per un’ora di la-

voro straordinario, effettuata 

inseguendo una macchina 

fuggita ad un posto di con-

trollo oppure intervenendo 

per una lite in famiglia, ai po-

liziotti viene poi ancora corri-

sposta la stupefacente somma 

di 6,00 euro circa nette. “Ciò 

stante, - aggiunge Maccari - 

siamo costretti a ricordarVi 

che in qualche angolino delle 

casse dello Stato dovrebbero 

esserci 200 milioni di euro che 

il precedente Governo, con la 

Legge finanziaria 2008 (art. 

3 co. 134), ha stanziato a de-

correre dall’anno 2008 (ci toc-

cherebbero quindi anche gli 

arretrati) al fine di utilizzarli 

“anche per interventi in mate-

ria di buoni pasto e per l’ade-

guamento delle tariffe orarie 

del lavoro straordinario” di 

poliziotti, carabinieri, finan-

zieri, forestali, penitenziari e 

militari. Se non è troppo di-

sturbo per le SS.VV., saremmo 

quindi grati se vorrete attiva-

re le procedure previste dal 

decreto legislativo n. 195 del 

1995 al fine di permetterci di 

appropriarci di quella somma 

a noi destinata e finalizzata a 

restituirci un minimo (ma pro-

prio un minimo) di dignità”. 

“Peraltro - fa infine presente il 

segretario del Coisp - quei sol-

di ci tornerebbero utili anche 

per pagare la “tassa sulla ma-

lattia” introdotta dal governo, 

qualora dovessimo trovarci 

costretti ad assentarci dal 

servizio a seguito di malanno 

causatoci dalla specificità del 

nostro lavoro”.

Consiglio Comunale Gruppo Consiliare, 06 ottobre 2008 

Al Sig Sindaco
Al Sig Presidente Consiglio Comunale 

ORDINE DEL GIORNO
Oggetto: No ai tagli al Comparto Sicurezza e Difesa  previ-

sti dal Governo, mantenimento degli impegni assunti con la 

sottoscrizione del Patto per la Sicurezza 

Premesso che 
. La sicurezza urbana, intesa  come effettivo conteni-

mento dei fatti criminosi sul territorio, come coesione 

sociale e rimozione dei fenomeni che disturbano e com-

primono l’effettiva libertà dei singoli, è oggi un fattore 

discriminante per la qualità della vita delle persone; 

. Il Consiglio comunale di Catanzaro, in sintonia con i 

cittadini singoli ed organizzati, si è più volte pronuncia-

to con propri atti deliberativi per sollecitare la messa in 

atto di politiche tese a garantire la sicurezza dei cittadini 

e a contrastare efficientemente la criminalità organizza-

ta e le situazioni di conflitto che generano specifici episo-

di di violenza quali, la presenza di attività illegali come lo 

spaccio di stupefacenti, il furto, la prostituzione di strada 

all’interno dei quartieri, ecc; 

. La complessa domanda di sicurezza, che tutti i citta-

dini avanzano con frequenza e correttezza alle Istituzio-

ni, ivi compresa l’Amministrazione Comunale, necessita 

che vengano messe in atto, coerentemente e tempesti-

vamente, politiche, azioni e specifici interventi tesi a 

sconfiggere tali degenerazioni e a riportare la conviven-

za ai livelli ai quali la nostra collettività è abituata; 

. Gli impegni assunti dal Governo con la firma del Pat-

to per la sicurezza, oltre alla ricerca della massima inte-

grazione tra le Istituzioni nelle politiche di prevenzione, 

educazione e contrasto ad ogni forma di illegalità,  pre-

vedendo anche l’impegno da parte del Ministero a rea-

lizzare al più presto l’allargamento degli organici delle 

Forze dell’Ordine presenti sul territorio; 

. Il Comune di Catanzaro sta provvedendo al potenzia-

mento dell’organico della Polizia Municipale;  conside-
rato che 
. Con il Decreto Legge n°112 emanato il 25 giugno scor-

so riguardante la manovra correttiva del bilancio dello 

Stato per il triennio 2009-2011 sono stati previsti “tagli” 

per oltre tre miliardi di euro sui capitoli di spesa della 

“Sicurezza” e della “Difesa” delle Amministrazioni del-

lo Stato; 

. È stata prevista la riduzione complessiva nel triennio 

dell’organico delle Forze di Polizia e delle Forze Armate 

di circa 40.000 operatori dovuta sia al mancato turn over 

del personale che alla sospensione volontaria del servi-

zi e/o collocamento “coatto” in pensione per anzianità 

“contributiva”; 

. È prevista la riduzione del 50% all’anno di stanzia-

menti per enumerare le indennità direttamente con-

nesse all’operatività, che come è noto incidono diretta-

mente sui servizi in strada e sul controllo del territorio 

e conferma la mancata previsione di interventi di detas-

sazione del lavoro straordinario, già concesso al settore 

privato, e/o delle indennità accessorie; 

. È prevista la riduzione del 40% della retribuzione in 

caso di malattia e infortuni sul lavoro; 

. Il provvedimento contiene decisioni che  vanno in net-

ta controtendenza con l’obiettivo dichiarato di collocare 

la sicurezza in cima alle priorità dell’azione di Governo, 

quale indispensabile premessa della possibilità di svilup-

po di questo Paese; 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI CATANZARO Invita 
.   arvonam alled enoizatsopmi’l eracifidom a onrevoG lI 

finanziaria e a rivedere, in sede di conversione in legge, il 

contenuto del Decreto, affinché siano ripristinate le con-

dizioni di piena funzionalità operativa degli apparati per 

garantire al meglio la sicurezza dei cittadini; 

. A onorare gli impegni presi con la sottoscrizione del 

Patto e ad inviare 25 Agenti promessi; 

. La Giunta a mettere in atto tutte le iniziative di mobili-

tazione possibili al fine di coinvolgere i cittadini ed esige-

re il rispetto del Patto e il mantenimento degli impegni 

assunti dal Governo; 

Esprime il proprio sostegno alle lotte e alle richieste dei 

sindacati delle Forze dell’Ordine e dei COCER del Com-

parto Sicurezza (Carabinieri e Guardia di Finanza) e Di-

fesa (Esercito, Marina Militare, Aeronautica Militare). Ed 

inoltre il  sostegno alla campagna di sensibilizzazione 

dei Sindacati di Polizia CO.I.S.P. che operano su tutto il 

territorio nazionale con la campagna “Ci hanno pugna-

lato alle spalle”.    
I Consiglieri Comunali Benedetto Cassala

Il Comune di Catanzaro è dalla parte dei poliziotti

LETTERA APERTA | 20-09-08

PATTO PER LA SICUREZZA

Il COISP sollecita i 200 milioni di euro destinati 
alle forze di Polizia dal precedente Governo


